
 

GACIRONEWS 5 
Nei prossimi giorni, durante le vacanze di Natale 

torneremo in Burundi, a Gitega, per visitare il 

Centro di Ascolto GACIRO fondato in 

collaborazione con la Congregazione burundese  

delle suore Bene Mariya. Gaciro in Kirundi (la 

lingua del Burundi) per esteso suonerebbe "Gaciro 

k'Imana" e potrebbe essere tradotto con “figlio 

degno, valore di Dio” che, come nel brano di Isaia,  

“tu sei prezioso ai miei occhi, in te mi compiaccio 

descrive l’attenzione che Dio ha verso tutte le sue creature. 

Dal 2006 quando siamo andati per la seconda volta in Burundi abbiamo visto come fosse 

importante creare un luogo di ascolto delle difficoltà che aiutasse 

l’autopromozione, che accogliesse le sofferenze di una popolazione ferita da 

guerre e impoverita da un’economia di sussistenza. Ci siamo detti che non si 

poteva solo dare assistenza economica a chi chiedeva ma che fosse necessario 

creare i presupposti perché lo sviluppo potesse partire dalla gente stessa 

attraverso lo sviluppo delle potenzialità inespresse. A distanza di 11 anni 

siamo riusciti, insieme alla congregazione a realizzare un centro in un luogo 

strategico della città, perché vicinissimo a carcere ed ospedale, dove 

confluisce un arcipelago di situazioni di disagio sociale, economico, psichico, 

relazionale….. Le persone che si accostano a Gaciro trovano Mama Jeanna, la 

superiora, con una formazione psico-pedagogica, una comunità di suore, un 

educatore professionale con lunga esperienza di ascolto. I resoconti trimestrali 

che Suor Jeanna puntualmente redige riportano le cronache dei maggiori 

bisogni evidenziati dalle persone che si rivolgono al Centro. Sostegno psicologico, assistenza 

sociale e accompagnamento per la soluzione di problemi individuali, familiari e comunitari sono 

soltanto alcuni delle richieste che quotidianamente interpellano l’équipe di Gaciro. Un’altra 

importante area di intervento è quella dedicata alla formazione dei referenti di comunità ed 

all’attivazione di gruppi di mutuo auto-aiuto.  Il tuo contributo di solidarietà servirà per le seguenti 

necessità: 

1. Fondo di solidarietà per la presa in carico di chi non ha nulla, che comprende spesso 

l’acquisto di farmaci. 

2. Acquisto di una cisterna per raccogliere l’acqua piovana e ridurre i costi dell’acqua 

comunale 

3. La costituzione di un fondo per la futura realizzazione di alloggi temporanei per le persone 

che usufruiscono del centro e che provengono da villaggi lontani dalla città 

IBAN 

Ti ringraziamo fin d’ora per il tuo anche piccolo contributo, tante gocce fanno il mare e ti 

ricordiamo che il tuo contributo è deducibile nella denuncia dei redditi purché realizzato attraverso 

bonifico bancario sul conto corrente di Gaciro Onlus (IBAN: IT27A0306911210100000015491) . 
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